
Duemiladieci battute

Par condicioStaino

Gheddafi

La (mirabolante) trattativa tra Stato eChiesa

Per quante bellezze si occupino di “guardare”
il suo vecchio corpo, Muammar Gheddafi, è e
resta bruttino. Con quella papalina nera, quel-
le due fessure al posto degli occhi, quel naso
camuso, quel baffo rado, quella barba stenta-
ta a disonor del mento, quei drappeggi di stof-
fa da spalla che alludono alle notti d’oriente,
come la tenda a Villa
Pamphili, per depista-
re i gonzi con l’esotico
e insediarsi meglio fra
noi. Grazie ai buoni uf-
fici del nostro B., co-
me lui collezionista di
sesso soldi e strapote-
re ma ancora un po’ impicciato dalla democra-
zia, il leader libico persegue un programma
di shopping compulsivo: istituti di credito, te-
lecomunicazioni, assicurazioni… Si aggira
per l’Italia come un bancomat beduino e i pa-
lazzi si schiudono ad accoglierlo , le universi-
tà lo vogliono laureare, Piazza Affari gli fa fe-
sta: quando è l’extra-comunitario che “vu
cumprà” si supera anche il razzismo.

C
olloquio tra Berlusconi e il Cardina-
le Scola: «Eminenza, siamo a meno
107! Dovete fare qualcosa voi».

«Ma lo stiamo facendo, abbiamo invitato
Gianni Letta all'Aquila per la Perdonanza».
«Sì, ma è stato travolto dai fischi. Non l'ave-
vo mai visto vacillare, ho avuto paura che
crollasse». «Impossibile: l'unica cosa antisi-
smica costruita in Abruzzo con i soldi delle
cricche è Gianni Letta. Mi ricordo che dopo
Tangentopoli è venuta una delegazione di
architetti giapponesi dell’isola di Okushiri
per studiare l'ossatura di Letta. Non capiva-
no come aveva fatto a restare in piedi. Tan-
to che nella regione dell'Hanshin, dopo il
terremoto del '95, hanno ricostruito le scuo-

le a forma di Gianni Letta». «Eminenza, pe-
rò pensate anche a me che siamo a meno
107! Dovete mettere a tacere le critiche con-
tro di me». «Ma mi sto sgolando! Mi hai sen-
tito al Meeting di Cl? Non sapevo più che
inventarmi. Ho detto che se leggi al contra-
rio gli articoli di Famiglia Cristiana ottieni
il testo di una canzone dei Led Zeppelin do-
ve Jimmy Page incita a votare per la Boni-
no. Ho detto che la prima edizione Bompia-
ni del Nome della Rosa era del formato
adatto ad essere infilato nella tasca superio-
re della giacca maoista. Ho ricordato che
anche Gesù aveva una falegnameria e che
ristrutturava gratis le case degli amici, ho
spiegato che se si fosse avvalso del legitti-

mo impedimento non sarebbe stato crocifis-
so e ho detto che il terzo giorno il sepolcro
era vuoto perché lui era scappato ad Ham-
mamet». «Non basta, siamo a meno 107, se
non trovo una maggioranza che approvi il
processo breve mi becco una condanna per
corruzione». «E i Finiani?». «Bocchino dice
che il programma gli va bene al 95 per cen-
to. Diceva così anche di Mussolini, e sappia-
mo come è finita». «Devi convincere Casini
introducendo qualcosa a favore delle fami-
glie. Tipo una tessera-punti. Ogni famiglia
che collezioni vale un punto». «Sì, ma parli
a bassa voce». «Di che hai paura? Passeran-
no cent'anni prima che venga a galla la veri-
tà sulla trattativa stato-chiesa». ❖
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Il direttore generale della Bbc, Mark Thompson, ha attaccato
Murdoch. «Il gruppo BSkyb è troppo potente e minaccia di ri-
durre a dei nani la Bbc e gli altri», ha detto Thompson.
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